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PRESENTAZIONE 
I bisogni di immigrati e rifugiati o richiedenti asilo sono vari e complessi, come si può immaginare 

pensando di doversi ristabilire in un nuovo paese, sconosciuto. Il fenomeno migrazione include 

persone che cercano un rifugio, che scappano dalla paura di situazioni insostenibili, da contesti di 

vita difficili, tanto difficili da spingerle verso un viaggio incerto, insidioso, spesso letale.   

Davanti ai morti di Parigi e di quelli che li hanno preceduti e seguiti nei vari attentati, in questo 

clima di paura potremmo rischiare di associare terrorismo con immigrazione; sarebbe la trappola 

più grande a livello culturale e se cascassimo in questa trappola faremmo il gioco del terrorismo 

che ha anche infangato il tema della migrazione. 

Un impegno degli operatori dei servizi verso l’inclusione, piuttosto che assimilazione, dei nuovi 

arrivati è pertanto essenziale se si vogliono raggiungere risultati efficaci e duraturi nella 

costruzione di una società che inesorabilmente sta diventando sempre più multiculturale e 

diversa. Le conoscenze e competenze che gli operatori sono chiamati ad applicare in tale 

situazione attraversano i contesti del micro, meso e macro: mentre al livello micro si tratta di 

lavorare con l’individuo e la famiglia, al livello meso il professionista è chiamato ad impegnarsi 

nello sviluppo di una comunità accogliente e competente e, al macro livello, si devono considerare 

le istanze legate ai diritti umani, alla giustizia sociale e all’advocacy. 

Giovanni Maria Flick, ex ministro della Giustizia e presidente della Corte Costituzionale, ha 

affermato: 

RICHIESTI 
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“Dobbiamo cercare di coltivare la cultura non dell'appartenenza, ma della partecipazione, che ci 
dovrebbe portare ad affrontare in modo diverso il tema della Cittadinanza. Abbiamo una 
Costituzione affascinante, che dovremmo rileggere prima di riscriverla. All’art. 2 ci ricorda che ci 
sono diritti inviolabili che vanno a braccetto con i doveri inderogabili di solidarietà. Tutti, e non solo 
i cittadini, hanno pari dignità sociale, perché dopo la guerra, la Shoah e tutto quello che l’uomo ha 
saputo ‘combinare’ si è messo al centro la persona e non più solo il cittadino”. 
Siamo convinti che di fronte alle sfide che pone oggi questo fenomeno epocale la comunità della 

cura debba operare sul territorio, dentro la società locale affinché non prevalga la comunità 

rancorosa e l’intolleranza e che la soluzione, che dipende anche dall’impegno di tutti noi, sia 

l'accoglienza accompagnata dall'integrazione e dal riconoscimento dei diritti di cui ogni persona è 

titolare.  

Con questo seminario intendiamo evidenziare la nostra attenzione e il nostro impegno affinché si 

contrastino quei processi che sfruttano la complessità del fenomeno solo per acquisire consenso, 

per contrastare l’idea secondo cui la presenza di cittadini stranieri esercita un effetto negativo 

sulla finanza pubblica mettendo a rischio la sostenibilità del nostro sistema di Welfare. 

Confrontarci sul concetto culturale, che assume per un migrante la domiciliarità, non avendo più di 

fronte il proprio paesaggio, l’ambiente, il proprio vicinato, non potendo più contare sul suo 

abitare, sulle relazioni e legami sociali di un tempo.  

  

 
 
 
PROGRAMMA 
 

ore 8,30  Accoglienza e  registrazione partecipanti 

 

 
ore 9  PERCHÉ QUESTO SEMINARIO 
  Salvatore Rao, Presidente Associazione “La Bottega del Possibile” 
 
 
Ore 9,15 EMIGRARE, IERI E OGGI, PER NON VEDERESI NEGATA LA SPERANZA 

Francesco Vietti, Dottore di ricerca in Antropologia culturale e membro 
  del Comitato Scientifico del Centro Interculturale della Città di Torino 
 
 
ore 9,45  L’IMMIGRAZIONE NEL NOSTRO PAESE 

Roberta Ricucci, UniTo – Fieri 
 
 

ore 10,20   ANDARE OLTRE IL QUOTIDIANO: QUANDO I POPOLI SI MUOVONO CAMBIANO IL 
CORSO DELLA STORIA 

Berthin Nzonza, Presidente Associazione Mosaico, Torino 
 

 

ore 10,50 Intervallo 

 

 

 

 



ore 11,15  INTERVENTI PREORDINATI 
� Daniela Simone, Vicepresidente Ordine Assistenti Sociali Piemonte 

� Piero Genovese (*), infermiere ASL TO3, Collegio Infermieri Torino 

� un rappresentante Ordine dei Medici di Torino 
 

 

ore 11,45 LA CITTÀ MULTIETNICA: COMPLESSITÀ E OPPORTUNITÀ 

Elide Tisi, Vicesindaco e Assessore alla Salute, Politiche Sociali e Abitative 
Comune di Torino  

 

Ore 12,15  Dibattito 

 

Ore 13,00  Conclusioni 

 

Questionario di valutazione 

 

Ore 13,30  Termine del Seminario 

 

 

 

Coordina: Salvatore Rao, Presidente de “La Bottega del Possibile”  
                (*) socio de “La Bottega del Possibile” 

 


